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FRÀNCISCUS GIAMPAOLO 



SACRAR THFOLOGIAE BOCTOR 
A NTISTES JAM ECCLESIAK CAPITAQl'KNSIS ET VALLENSI» 
NINC MISERATIONE DIVINA ET APOSTOLICAE SEDIS GRATI A 
LARINENSIS DIOECESIS EPISCOPI'» 

ATQUK 

AURORAE BARO. 

VENERABILlBliS FRATRIBl'S , ET D1LECTIS IN CHR1STO 
FILIIS, CAPITOLO, PAROCHIS, LTRIQLE CLERO, 
OPTIMATIBUS, ET TOTIUS DIOECESIS POPOLO, 

Pacem et salutem in Domino, ac Spiritus Sancii 
Gratias et Consolationes. 

Dum ego , Divinae Miscrieordiae potentissimo 
auxilio fidenter suavilerque fretus in gubernan- 
dam mihi concredilam Capulaquenscm et Vallea- 
sem Eccìesiam, pire* et animi mei potcntias con- 
sumebam; et per plures annos nihil, quoti pole- 
ram, in hac excolenda vinea Domini omillebam , 
ut dignos aderirne vilae fruclus produxisset : vox 
ab aìlis cxorla ad aliam regendam Eccìesiam me 
vocat, novum onus imponit, et illa, quibus dilcclo 
et amantissimo Grcgi obstringebar, vincula dulcis- 
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FRANCESCO GIAMPAOLO 



DOTTORE IN SACRA TEOLOGIA 
VESCOVO GIÀ* DELLA CHIESA DI CAPACCIO E VALLO 
ORA PER MISERICORDIA DI DIO E PER GRAZIA 
DELL' APOSTOLICA SEDE 
VESCOVO DELLA DIOCESI DI LARINO 
E 

BARONE DI URURI « 

AI VENERABILI FRATELLI E FIGLI IN CRISTO DILETTI , 
CAPITOLO, P ARROCHÌ , UNO ED ALTRO CLERO, 
SIGNORI E POPOLO DELL’INTERA DIOCESI, 

Pace e salute nel Signore, e le Grazie e Consolazioni 
dello Spirilo Salilo. 

Mentre io, confidentemente e dolcemente ap- 
poggiato nel validissimo soccorso della Mise- 
ricordia Divina, logorava le forze e le potenze 
dell’animo mio nel governo della Chiesa di Ca- 
paccio c Vallo a me affidata; e mentre per lo 
spazio di più anni, nulla, per quanto poteva , 
intralasciava nel coltivare questa vigna del Si- 
gnore , affinchè prodotti avesse degni frutti di 
eterna vita : una voce surta dall’alto mi chiama 
al reggimento di un'altra Chiesa, di un peso 
novello mi carica , e spezza quei dolcissimi le- 
gami, con che al caro e dilettissimo Gregge io 
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sima abrumpit. Virlulum inops , el conscius in- 
firmilalis meae, exoplans potius in vitae privalae 
silenlio Omnipolenti Deo inservire, qui tamen vo- 
luit me ad non leves labores a primis juventutis 
meae temporibus vocare; ad inopinatum Ir ansi a- 
lionis meae nunliumexpavi, el anceps fui. Al cum 
revoherem hoc Regis nostri consilium a Pasto- 
rum Principe acceptum et sancilum esse , animi 
mei trepidationem expellebam ; quia factum erat 
opus a Domino, qui in manu sua cor Regis ha- 
bens, illud, quocumque tolueni, inclinai; factum 
crai opus a Domino, qui per os sui in lerris Vi- 
carii venerabilia voluntatis suae secreta aperii 
el pandit. 



Et nunc, cum divellor a vobis, Filii ( hoc no- 
mine liceat mila adhuc vos appellare) Dilectissi- 
mi Filii DioecesisCapulaqucnsis et Vallensis, quae 
verba , qui animi mei sensus erunl ? Ignoscile , 
quaeso, mihi, si formidandis meis muneribus non 
bene salisfecerim ; ignoscile si omnibus necessila- 
tibus veslris non aple providerim : non volunlas 
defuil , defuit ingenium, defuere vires. At mihi 
Deus teslis est, quod nullum abitui laborem ad 
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era avvinto. Privo qual sonò di virtù, e consa- 
pevole della debolezza mia, anelando piuttosto 
servire nella quiete di vita privata a quel Dio 
Onnipotente, il quale non pertanto volle me 
chiamare a gravi fatiche sin da’ primi tempi 
della mia giovinezza; all’inaspettato avviso del 
mio traslatamento tremai , ed irresoluto mi 
stetti. Ma ripensando che questa determina- 
zione del nostro Monarca era stata accolta e 
confermata dal Principe de’ Pastori, bandiva il 
timore deU’animo mio: dappoiché l’opera era 
stata fatta da Dio, il quale, tenendo nella sua 
mano il cuore del Re, là dove a Lui piace, lo 
inclina; era stata fatta da Dio, il quale per boc- 
ca del suo Vicario in terra manifesta e svela i 
venerandi arcani del suo volere. 

Ed ora che son tolto a voi, o Figli ( siami 
concesso di chiamarvi ancora con questo no- 
me), Figli Carissimi della Diocesi di Capaccio 
e Vallo, quali saranno le parole, quali i senti- 
menti dell’animo mio? Deh! perdonatemi se io 
non abbia bene adempito i miei formidabili 
doveri, se non abbia acconciamente provveduto 
a tutte le vostre necessità: non mancò la vo- 
lontà ; l’ingegno mancò, mancarono le forze. 
Ma Dio mi è testimone, che non risparmiai fa- 
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veslram spiriualem felicitatali obt mondani. A t io- 
bis discedo, diarissimi; sed sempei', quoad cicero, 
veslrae benevoleiiiae, amoris , doeilitatis tnemor 
ero. Prope vigiliti amws smictae Pastorali visi- 
tationis beneficium exoptaslis, cum Paslorem ve- 
strum tandem, mira animi laetitia, et inenarrabi - 
lis gaudi iuler laerymas, excejiistis: tiec montium 
asperitas, tiec praeruplae viae me delerrucrunt : 
vestros centum et unum pene omnes vidi pagos el 
oppila, animarum vigiliti qualuor millia in chri- 
stianac fidei Sacramento confirmavi ; Dominus e 
coeloSpiritum suum Paraclitum emisil, corda pu- 
rissima in conspectu suo creavi , et hujus terrae 
facies renovata fui. Oh quolies cum Propheta ad 
Dominimi meum clamavi: Visitasti terram,et ine- 
briasti eain; multiplicasli locupletare eam (i) ! 
Oh quoties, tot mirabilia videns, cum Evangelista 
diri: Deus visitavit plebem suara (2)! Oh mi- 
ei» memoria! Sed quid addami Quae didicislis 
implete; quae audistis facile: utinam cum Dodo- 
re Gentium adjungere possem : Quae vidistis in 



(4) Ps. I.XIV. 9. 

(5) Lue. VII. 
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tica pel conseguimento della vostra spirituale 
felicità. Io da voi ini allontano, o Dilettissimi; 
ma sin che mi basterà la vita, mi ricorderò 
della vostra affezione, docilità ed amore. Egli è 
quasi venti anni che sospiraste il benefìcio della 
Santa Pastorale Visita, quando alla fine acco- 
glieste il vostro Pastore con meravigliosa alle- 
grezza di animo, e tra le lagrime d’indescrivi- 
bile gioja: nè l’asprezza de’ monti, nè le sca- 
brose vie mi sbigottirono: quasi tutti vidi i vo- 
stri cento ed un paese e villaggio, amministrai 
a ventiquattromila anime il Sacramento della 
Confermazione; il Signore dal ciclo mandò il 
suo Spirilo consolatore, creò cuori purissimi 
al cospetto suo, c rinnovellata si vide la faccia 
di questa terra. Oh quante volte esclamai al 
mio Signore col Profeta: Tu visitasti questa con- 
trada, tu la rendesti ebbra con le tue qrazic , 
V arricchisti coi tuoi tesori abbondanti! Quante 
volle, riguardando tante ammirevoli cose , ri- 
petei con 1' Evangelista: Iddio è stato clic visitò 
questo popolo suo! Dolce rimembranza! Ed ora 
clic aggiungerò? Adempite quel che avete ap- 
preso; mettete in opera quel che avete ascolta- 
to: oh fosse in piacer di Dio che potessi ag- 
giungere col Dottore delle Genti : Quelle cose 




— io- 
nio, liacc agile (1)! Dominimi limetc; mandala 
ejus custodite ; eloqui a ejus diligile, quae super 
tnel stilli dulciti, quae auro et argento suiti prae- 
liosiora; (pian ile Dami , consolationes quaerile , 
quae vobis Sanela Maler Ecclesia praebet, et in- 
venielis animabus vestns il/am, quam niundus da- 
re non palesi, pacnn, et mul litui! incili possidebitis 
dulcedinum illarum, quas omnibus diligenlibus et 
limentibus se Dominus promisil. Accipile linee e.r- 
trema monito, ultimimi menni bencdicliononi ac- 
cipile, quae vobis, di/eclissimi, lacrymando et in- 
timo cordis mei affeclu, impertior. Valete, dilc- 
cimimi, valete. Sacerdoies omnes valete, qui mei 
adjulores fuistis in animarum salutom procuran- 
dam, in Templorum Dei nilorem promovendum , 
in virtutes fovendas, in viliis extirpandis , in ado- 
Icscentium Clericorum educnlionem rectam colise- 
quondam. Valete , venernbiles Vallensis Collegii 
Palres, qui sub lilulo SS. Redemptoris vos nun- 
cupatis: arnoris vostri erga me argomenta lucu- 
I enlissima cordi meo semper in peti erunl, nec un- 
quam commendare desinimi vos, qui prae oculis 
Dietim Alphonsum habentes, animarum zelo suc- 
censi, quotannis quaedam hujus Dioecesis oppida 

(I) Ad rhil. iv. o. 
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c he vedeste in me, ij nelle mettete in pratica! Te- 
mete il Signore , osservale i comandamenti 
suoi; amale le sue parole, che sono dolci più 
del mele, che più sono preziose dell’oro e del- 
l’argento; correte appresso a Dio, correte ap- 
presso alle consolazioni che vi offre la Santa 
Madre Chiesa, e ritroverete per le anime vostre 
quella pace che il mondo non può dare, e go- 
drete l’abbondanza di quelle soavità, che il Si- 
gnore promise a tutti coloro che l’amano e te- 
mono. Ricevete questi ultimi avvertimenti, ri- 
cevete questa ultima benedizione , che a voi , 
dilettissimi , tra le lagrime e con tutto l’affetto 
del cuore io concedo. Addio, dilettissimi, addio. 
Addio , Sacerdoti tutti che mi coadjuvaste nel 
procurare la salute delle anime, nel promuove- 
re il decoro del Tempio di Dio, nel favorire le 
virtù, nell’estirpare i vizii, nel raggiungere la 
regolare educazione de’giovani Chierici. Addio, 
venerabili Padri del SS. Redentore del Colle- 
gio di Vallo: saranno sempre nel mio cuore 
impressi i chiarissimi segni della vostra affe- 
zione verso di me; io non finirò mai di levare 
a ciclo voi, clic, seguendo i vestigli di S. Al- 
fonso, infiammali dallo zelo delle anime, in o- 
gni anno girale taluni paesi di questa Diocesi 
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cum veslris sacri s missionibus pcragralis. Teslis 
ego fui mutationum,quas Excel si devierà post la- 
bores vestros operavi I : innumerabiles vidi pene 
hommespio gemitìi conscientiam suam expiantes, 
e viliortim eoeno ad virlttlis viam properatUes , et 
ad Ecclesiac Sacramenta reverenter accedentes. 
Vale, Mons Marine sacer, tu qui velali splendidis- 
simus pliarus in httjus Dioeccsis fìnibus cacameli 
tanni attollis! Peregrinantium piorum vola, su- 
spiria , lacrymae et poeniientiae Dioecesim totani 
eoelestium benediclionum plenitudine impleant, et 
ab ca divinae iracutultac flagella indesinenter a- 
vert ani. Salve, Mons bcnedicte,cl mi hi nimis ama- 
bilis ! Saepc ad le oculos meos manusque levavi, 
nude mila auxiUum venirci a Domino, et interdum 
angelicis in sanela tua solitudine affectus fui deli- 
ciis, gaudioque tam pieno, lam jucundo, tum d al- 
ci , quod verbis esplicare ncquaqnam possum, et 
adirne sentio. 



Al cimi nimis coi'dis me i effusionem prodotti er- 
ga antiquos filios, qui equidem animi mei posses- 
sionem habehant; vos forsilan conqucremini , me 
scrius ad vos convel lere scrmonem , et cordis mei 
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con le vostre sacre missioni. Io fui testimone 
dei mutamenti dalla destra dell’Eccelso operali 
dopo le fatiche vostre: vidi quasi innumcrc- 
vol turba di uomini, che con pietosi gemili e- 
spiavano la loro coscienza , dal fango dei vizii 
nella via della virtù s’ incamminavano, e con 
riverenza ricevevano i Sacramenti della Chiesa. 
Addio, Monte sacro a Maria , o tu che simile a 
faro splendidissimo alzi le tue cime nei conli- 
ni di questa Diocesi! 1 voli, i sospiri, le lacri- 
me e le penitenze de’ divoti pellegrini ricolmi- 
no la Diocesi tutta di ogni benedizione e gra- 
zia del Ciclo, e tengano da essa lontani conti- 
nuamente i flagelli dell'ira divina, lo ti saluto, 
o Monte benedetto, e a me troppo caro! Spesso 
a le sollevai gli occhi e le mani per ottenere a- 
juto da Dio, e a quando a quando nella santa 
solitudine tua ripieno fui di angeliche delizie , 
e di una gioja così abbondante, così cara, così 
soave, clic a parole spiegare mai non posso , e 
ancora io sento. 

Ma nel mentre che io troppo sfogo reflùsio- 
nc del mio cuore verso gli antichi figli, che ve- 
ramente l'animo mio si possedevano, voi forse 
lamenterete , clic troppo lardi a voi rivolgo la 
parola, e i sentimenti del mio cuore manifesto. 
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sensus vob in ad aperire, noi)» (Mi Larinensis Dioe- 
cesis.Non est lamm,cur miremini: sciti s cairn io- 
nio m daiulam esse agricolue, i pii in novi agri cui - 
turam suscipiendam , vie illuni descrii , qui a- 
liquaiuliu sudores laboresque suos primos Im- 
buil, ncque menlem n eque oculos ab ilio averte- 
re vaici. Vestii nane sunl mene dilecliouis sen- 
sus, vestrae animi mei curar , et desiderio cor- 
dis taci vestra , Dilectissimi , quorum animus 
laelantcr aspicio , sicut agricola aliam respicil 
vincaia , prius ab aliis foecundalam. Etcnim me 
plurimum orar erunl pastorales sollicitudines, quas 
optimi Praesules Decessores mei in sibi concredili 
gregis regimine praetulerunt, el Ecclesiae Lari- 
ncnsis lumen et decus auxerunt. Valde me laeli fi- 
cai falci puritas, religionis amor, morum integri- 
tas , pietalis sludium , et electissimae chrislianae 
virtutes, quaevos, dilectissimi , exomant. Multa 
bona et jucunda de vobis nuneiala mihi fuere, nc- 
que magna laudabilisquc ad vos mihi deerii opi- 
mo. Ac proinde cum Apostolo Paulo libenler dico, 
quod veniens ad vos, in abundantiabcncdiclio- 
nis Evangeli! Ghrisli vcniam(i). Veniam ad vos, 



(I) Ad noni. XV. 29. 
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Figli novelli della Diocesi di Larino.Non acca- 
de però che voi vi maravigliale: dappoiché sa- 
pete meritarsi compatimento l’agricoltore, che 
nell’ intraprendere la coltura di un campo no- 
vello, a mala pena quello abbandona, che per 
più tempo si ebbe i suoi primi sudori e le fa- 
tiche, nè sa da esso discostarc l'animo e gli oc- 
chi. Ora sono vostri i sentimenti del mio amore, 
vostre le sollecitudini dell’ animo mio, e vostri 
i desiderii del cuore, o Dilettissimi, le cui ani- 
me con lieta fronte rimiro, come 1’ agricoltore 
quell’ altra vigna riguarda, che prima fu da- 
gli altri fecondata. Imperocché molto mi solle- 
varono le pastorali cure, per cui gli ottimi Ve- 
scovi miei predecessori si segnalarono nel go- 
verno del gregge loro affidalo , ed aumentarono 
il lustro c’1 decoro della Chiesa di Larino. Mol- 
lo mi rallegra la purezza della fede , l’amor 
della religione, l' integrità del costume, il fer- 
vore della pietà, c tutte quelle sceltissime cri- 
stiane virtù clic adornano voi, dilettissimi. Mol- 
te buone c care cose mi furono dette di voi , 
nè men grande e sodisfacente sarà l'opinione 
che di voi porterò. Laonde con piacere vi di- 
co con Paolo Apostolo, che venendo a voi, ver- 
rò nella pienezza delle benedizioni del divino E- 
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el in simplicitate sermoni* vos obsecrabor,ut Pomi- 
no fidelilcr serviatis, ut vos opere el ventate diliga- 
li*, ut nulli inalimi prò malo reddatis, ut inquira- 
tis pacem, ni in mansuetudine anima s vostra s ser- 
vetis, ut modestia vostra nota sii omnibus homini- 
bus , ut corpora vostra in sancii ficationc el puntate 
possidenti s, ut labiis vestris Domini laudem an- 
nunlietis, ut in coritis sinccritate eum amando Iiij- 
poerisis vitium effugiatis, ac in simplicitate animi 
Pentii iptaeralis, ut fules vostra sii semper viva, 
spcs fuma, charitas piena et fructuosa, ut bona 
temporalia requirente s , non umiliati s aeterna ; et 
hoc unum a Pomino pelalis, illttd requiratis , ut 
in cjus Pomo omnibus diebus vitae veslrac inhabi- 
tanlcs , in Coelo voluplates aeternas, quae onrnc 
hominis desiderium superali ) , tandem tencatis. 



Veruni ut inprimis omnia ad Dei gloria in augen- 
dain, el ammarimi salutoni promovendam in tota 
Larinensi D'wecesi prospere dirigantur, a Vobis, 
Venerabile s F ralrcs, Dignità! cs, et Canonici Calhe- 
dralis Ecclesiac,ndjuturum in Pomino plurimum 
confido. Vo* mei consiliarii critis in ardui s nego- 
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vutujelo. Verrò a voi, e con semplicità di parole 
vi esorterò caldamente, che al Signore con fe- 
deltà serviate, clic vi amiate co’ fatti c con ve- 
rità, che non rendiate ad alcuno male per ma- 
le, che richiediate la pace, che serbiate nella 
mansuetudine le anime vostre, che a tutti sia 
conta la modestia vostra, che puri c santi sie- 
no i corpi vostri, che annunciate con le vostre 
labbra le lodi del Signore , che amando Lui 
con sincerità di cuore schiviate il vizio dell’ i- 
pocrisia, e Dio cerchiate nella semplicità dello 
spirito, che la vostra fede sia sempre viva, for- 
te la speranza, abbondante ed operosa la cari- 
tà, clic procurando i temporali beni non per- 
diate di vista gli eterni ; c che questo solo da 
Dio dimandiate, questo sospiriate, che, dimo- 
rando nella Casa del Signore in tutt’i giorni 
della vostra vita , possediate alla (ine in ciclo 
le eterne delizie, che avanzano ogni umano de- 
siderio. 

Ma perchè sulle prime tutto sia felicemente 
diretto ad accrescere la gloria di Dio, e a pro- 
muovere la salute delle anime nella intera Dio- 
cesi Larincse; mollo nel Signore confido di es- 
sere ajutato da Voi, Venerabili Fratelli, Digni- 
tà e Canonici della Chiesa Cattedrale. Voi mi 

s 
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liis, t jiiae ad tam tam Ecclesia e mihi commissae 
adminislrationem spectahuiU. Ilcclum et sapiens 
jutìicium t 'estrani crii, quippe qui doctrim, pietà - 
tate, et prudenlia pollelis. Oh qttalis crii reliqui 
Cleri vitae fulgor et sanctimonia, si in ros oculos 
levantes totius Dioecesis Sacerdoles, vos ridelmnt, 
qui ut iis ecclesiastico grada pracstalis, ila ctiam 
virtulum splendore praeclariores nobiliorcsquc os- 
tisi Vos interra pie psallitc Deo nostro inveslris 
quolidianis canticis, f ululile ad Dominum fervi- 
das prcces, inter vcstibulum et altare plorale, ut 
coelcsles bencdieliones super populum dcscendant, 
et divinar graliae me adjuvent ad r cete sa net eque 
Diocccsim mihi concredilam regendam et guber- 
nandam. Quantum mihi desit scio: al in Domino 
tota reposila est spes mea; et sic non confundar in 
aclernum. 



Veslram ctiam posco opem, vestraque constila 
erposco , anima rum Pastores , Parochi ttniversac 
Larinensis Dioecesis; nimisque felix ero, si vos vi- 
dero qui gregem t 'estrani verbo, esemplo, Sacra- 
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consiglierete nei didicili alluri , che riguarde- 
ranno 1’ amministrazione santa della Chiesa a 
me confidata. Diritti e savii saranno gli avvisi 
vostri, come di quelli che per dottrina, pietà c 
prudenza vi segnalale. Oh quale del rimanen- 
te Clero sarà la santità della vita e lo splendo- 
re, se i Sacerdoti dell’ intera Diocesi, rivolgen- 
do sopra di voi gli occhi, rimireranno voi, che 
siccome li avanzate nel grado ecclesiastico, co- 
sì ancora più chiari c più nobili siete pel ful- 
gore delle virtù ! Voi frattanto devotamente al- 
zate la vostra voce al nostro Dio ne’ cantici 
giornalieri , fervidamente pregale il Signore, 
tra ’1 vestibolo c l’altare piangete, affinchè scen- 
dano sul popolo le benedizioni del Ciclo , c le 
divine grazie me confortino per rettamente e 
santamente regolare c governare la Diocesi, che 
mi viene affidata. So io quante grandi cose mi 
manchino : ma la speranza mia è tutta nel Si- 
gnore riposta , e così non sarò mai confuso in 
eterno. 

Domando ancora il vostro ajuto, ed instan- 
lemcntc imploro i consigli vostri, Pastori delle 
anime, Parrochi di tutta la Diocesi Larincse; e 
troppo mi reputerò fortunato, se vedrò voi, clic 
pascoliate il vostro gregge con la parola , con 
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mentis, et vigili custodia pascatis. Pascile iijilur 
verbo gregem veslrum, jugiler clamale, quasi tu- 
ba vocem exaitate , in ornili palienlia et doctrina 
alios arguite, obsecrate alios, alias increpale. H or- 
renda viliorum lues in chrislianumpopulumexun- 
dat, et magna ac lacrymabilis habetur animarum 
pemicies , quando vox Pastorum lacuit , et cum 
ipsi jìdelium animis chrislianae doclrinae semina 
inserere negligenles, ignem in se divinae charitalis 
extinxerunt. Quocirca vobis illa f lammanlia Au - 
guslini verba inseribo: Excitate in vobis amo- 
rem, fratres.... si amati» Deum, rapile omnes 
ad amorem Dei.... rapite quos potcstis, borian- 
do, rogando.... cum mansuetudine, cum beni- 
gnitate rapile ad amorem: et vos amate Chri- 
stum, arripite, adducile, attrahite quos pote- 
sti» (1). Et cum sensus et cogitalio hominis in 
malum prona sinl ab adolescenti sua , parvulos 
praesertim, amabiles parvulos, ea benignissima 
charitate exeipite, qua Christus eos amplexaba- 
lur, ncque a se arceri uul divelli paliebalur. Semi- 
na piclalis, islis tenellis Ecclesie filiis insita , 



(t) In rs. 33, et 0(5. 
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l’esempio, co’ Sacramenti, e con vigilanti cure. 
Pascolate adunque il gregge vostro con la pa- 
rola, gridale incessantemente, alzatecomclrom- 
ba la voce, riprendete questi, pregate cflìcace- 
mcnte quelli, ed altri sgridale con ogni pazien- 
za e dottrina. Un’orrenda contagionc di vizii ri- 
bocca nel popolo cristiano, c grande c lacrime- 
vole rovina di anime si ha, allorché de’ Pastori 
la voce si tacque, c quando nel trascurare d’in- 
serire negli animi de’ fedeli i sensi della cristia- 
na dottrina, spensero dentro di sé il fuoco del 
divino amore. E però rivolgo a voi le infocale 
parole di Agostino : Risvegliate (lenirò di voi la 
carila, o Fratelli ; se amale Dio , lutti trasporta- 
le all’amore ili Dio ; trasportatene quanti ne po- 
tete con Vesorlazioni, con la pazienza, con lepre- 
ghiere; trasportateli all’ amore con dolcezza, con 
benignità : e voi amale Cristo ; quante anime po- 
tete, recate, conducete, attirate all'amore di Cristo. 
E perchè i sentimenti ed i pensieri dell’ uomo 
sono inchinevoli al male sin dall’adolescenza , 
accogliete segnatamente i fanciullini, i cari fan- 
ciullini , con quell’ affettuosissima carità , con 
clic Cristo se li stringeva al seno , nè compor- 
tava che allontanali fossero o tolti da Lui. 1 se- 
mi di pietà inseriti in quei teneri fìgliolini del- 
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fruclus dabunl virtulis et honestalis, et in uberri - 
mani segelem in ilies ej 'crescati. Pascile gregem 
vestrum esemplo; nata si vitac ratio cum sermone 
non consenliat, crii sermo tester velai acris soni- 
las aut cymbali linnilus. Ncque est dtibilandum, 
quia ad informaiulos populi tnoresplus vulcani , 
quaeper oculos ingeruntur, esempla , quam quae 
auree percellunl verbo: nitnirum ad virtulis semi - 
lam docilcs volenlesque adducimi verbo ; esempla 
vero quodammodo pertrahunl rei invitos ac relu- 
clanles. Pascile Sacramentis gregem vestrum. Vir- 
tù s, praestanlia, et divina Sacramentorum effica- 
cia sita vobìs explanala fidclibus. Sacramenta 
sunt seplem solidae columnac, quae in ara Crucis 
Dominus acdificavU, ut in ea Catholica fulcirclur 
Ecclesia. Sacramenta sunt illi / luvii de paradisi 
fonte, hoc est de Chrisli latore mananles , qui to- 
tani terram irrigare, et munii uni cunclis possimi 
purgare erroribus. In Dco anima cestro exullabil, 
cum filios vcslros videbitis silienles ad aquae salu- 
taris fontes venire, ac se voluplatis et dulccdinis 
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la Chiesa produrranno frutti di virtù e di one- 
stà, e si vedranno sempre più crescere in co- 
piosissima messe. Pascolate con 1’ esempio il 
vostro gregge; dappoiché, se il tenore della vi- 
ta non risponderà al parlare, sarà il vostro lin- 
guaggio come il suono deH’aria o lo squillo del 
cembalo. Non è punto da dubitarsi che più val- 
gono a formare i costumi degli uomini gli e- 
sempii che s’ insinuano per la via degli occhi, 
che non già le parole che colpiscono gli orec- 
chi : mettono, c vero, le parole sulla strada del- 
la virtù i docili e volenterosi , ma gli esempii 
traggono in certo modo per forza anche i reni- 
tenti ed ostinali. Pascolate il vostro gregge coi 
Sacramenti. Spiegate a’ fedeli il valore, l’eccel- 
lenza e la divina efficacia de’ Sacramenti. Sono 
i Sacramenti quelle sette ferme colonne, che il 
Signore formò nell’altare della Croce, a soste- 
gno della Cattolica Chiesa. Sono i Sacramenti 
quei fiumi, che, sgorgando dal fonte di paradi- 
so, qual si fu il fianco di Cristo, possono tutta 
inalbare la terra, c di ogni errore nettare il mon- 
do. L’anima vostra esalterà nel Signore, quan- 
do vedrete i figli vostri correre sitibondi alle 
fontane di salutevole acqua , ed inebriarsi di 
quel torrente di voluttà c dolcezza, clic il no- 
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torrente inebriare, qiutm se limenlibus et aman- 
tibus Dominili nostri- abscondit. Quac major lae- 
titia Paroeho esse poterti , quam film suos in 
Clirislo cliarissimos inspirare, qui Tabernacolo 
sanila devote circumdanles , Angelorum esca , 
oinne deleelamenlum in se liabente, se frequentar 
enutriunl ; qui dignos poenilentiae fruclus facilini; 
qui graliam Domini juslificantem et reconcilian- 
tem appetitili; qui divino aesluantes amore piac- 
que devotionis ajfcclu, per ciani gradiuntur ac- 
leriiac salulis, et felieilatis supernae? Vigili cu- 
stodia gregem veslram pascile, Fralres. Nulla sii 
necessitai , si adcgeril , nullus casus adversus , 
nulla ammarimi inopia, quihus studiose non con- 
sulalis. Animas quippc Deo fulelcs servate, prae- 
varicantes corrigile, in bencdiclione Domini con- 
jugia inile, pupil/os et pauperes sublevate, recrea- 
te infirmos , morti pro.ritnos jnvale , et exlrema 
eontm suspiria excipile ; diffondile paccm , vitia 
estirpate, bonos mores religiosasquevirlutcs omnes 
promovete ; decorem et nitorem Templi Dei dili- 
gile, quotidianam visitationem SS. Sacramenti in- 
sinuale ; et tandem singolari studio in fidelibus 
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stro Dio riserbo a coloro che il temono ed ama- 
no. Quale allegrezza maggiore potrà avere un 
Parroco , quanto il guardare i figli suoi caris- 
simi in Cristo, i quali, attorniando con divozio- 
ne i Tabernacoli santi , spesso si cibano del 
Pane degli Angeli che ogni diletto in sè contie- 
ne, i quali operano degni frutti di penitenza, i 
quali desiderano la grazia del Signore che giu- 
stifica c perdona, i quali, bruciando di divino 
amore e di affetto di santa pietà, camminano per 
la strada dell’eterna salute e della felicità sem- 
piterna? Pascolale, o Fratelli, con vigile custo- 
dia il vostro gregge. Non siavi necessità per ac- 
cidente, niuna sinistra cosa, non bisogno di ani- 
me, cui con sollecitudine non provvediate. Man- 
tenete adunque le anime a Dio fedeli , correg- 
gete le prevaricanti, celebrate i maininomi nel- 
la benedizione del Signore, soccorrete i pupilli 
e i miserabili , confortate gl’ infermi , assistete 
coloro che sono vicini a morte , ed accogliete 
gli ultimi loro sospiri; diffondete la pace, estir- 
pate i vizii , promovete gl’ intemerati costumi 
ed ogni virtù religiosa ; amate il rispetto o la 
politezza del Tempio di Dio , raccomandate la 
giornaliera visita del SS. Sacramento , ed 
in fine con particolar cura caldeggiate ne’ vo- 
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vostri.* faveto erga Beatimi Virgiliani devolioncm, 
ex qua verus Dei timor, sanctaque inorimi inte- 
grila s procedi!: nude , Felix , ait S. Alphonsus , 
Felix ilio Parochus, qui suas oves ferventcs te- 
lici erga devotioncm SS. Mariae! Nihil lamen 
boni consegui in commisto vobis grege poterilis ; 
inanes erunt omnes in ilio pascendo labores ro- 
stri, itisi in meditalione et oralione vcstrum orar- 
li esciti cor a Deo infiammatimi. Magnani rcquiril 
sapientiam ars ammarimi regiminis, et lutee a Do- 
mino postulando est, dicenle S. Jacobo Apostolo : 
Si quis vcstrum iudiget sapienlia, postulct a Deo, 
qui dat omnibus affluentcr, et non impropcrat; 
et dabitur ei (1). Clamate igilur quolidic : Da 
mihi, Domine, sedium martini assistriccm sa- 
picntiam. Mille illuni de coclis sanctis tuis, et 
a sede magnitudini luae , ut mecum sii, et 
mccum laborct (2). Orale prò vobis, prò popolo 
orale; gcnuflvctite , ingemmile ad Salvatori : s no- 
stri pedes, jElernum Genitorem iisdem rogate ver- 
bis, quibus post supremam Coenam Filius suus 
tilcbalur: Pater Sancte, serva eos in nomine tuo, 
quos dedisti mihi (3). Pelile a Majeslate Divina, 
ne unus sit, qui de popolo cestro reprobus efjicia- 
tur: Nemo percat ex eis, quos dedisti mihi. 

(1)1.5. (3) Sap. IX. 4 et IO, (7.) Joan. XVII. Il, 
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siri fedeli la divozione verso la Beata Vergine, 
da cui nasce il vero timore di Dio, e la santità 
del costume : onde, Felice, esclama S. Alfonso, 
Felice quel Parroco , clic tiene le sue pecorelle 
calile nella divozione verso Maria Santissima! Ma 
nessun Lene potrete ottenere nel vostro greg- 
ge, inutili saranno nel pascolarlo tutte ,lc fati- 
che vostre, se il vostro cuore non sarà incalorito 
da Dio nella meditazione e nella preghiera. L’ar- 
te del governo delle anime abbisogna di somma 
sapienza, che dal Signore si chiegga, al dire di S. 
Giacomo Apostolo: Se alcuno di voi è bisognoso ili 
sapienza, la cerchi a Dio, che dà a tutti abbondante- 
mente, e noi rimprovererà, e gli sarà concessa. Gri- 
date adunque in ogni giorno: Dammi, o Signore, 
quella sapienza che assiste al tuo trono. Tu la 
manda dai santi tuoi cieli, c dalla residenza di tua 
gratulezza, affinchè essa sia meco, e fatichi con me. 
Per voi pregate, pregate pel popolo; prostratevi, 
gemete a piedi del nostro Salvatore, supplicate 
l’Eterno Padre con quelle parole medesime, di 
che dopo Tultima cena il Figliuolo suo si serviva: 
Patire Santo, custodisci nel nome tuoquclli che hai 
a mcconsegnalo. Dimandale dalla Divina Maestà, 
clic neppur uno si trovi nel mczzodcl popol vostro 
clic reprobo divenga: Non perisca alcuno dico- 
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Tetnpus crii denique, in quo vos, offici is cestri 
peractis, laborum vestrorum merccdcm accipielis. 
Ciim apparucrit, nit S. Petrus, Princcps Pasto- 
rini!, percipietis immarccscibilcm gloriae coro- 
narli (1). Multa diri vobis, venerandi Fralres , 
quia adirne auribus tneis quasi lubam verba Pii 
IX Pontifici nostri resonare audio, qui omnibus 
comportimi esse affirmabal « quomodo cum ma. ri- 
mo rei sacrae et publicae damno morcs omnino 
prolabantur, et clirisliana laxclur disciplina , et 
religioni cultus convellalur, et vitia omnia in po- 
pulos inrehanlur, si Parochi vcl proprium officium 
agere ncsciant, vel illud exercere negligant (2). * 
Vos, Confessarti, jugem date operaia ut pro- 
pinimi munus naviter reclequc implcalis. Quanta 
diligcnlia, quanta venerationc et sanclitate obeun- 
dum sii ofjìcium vestami, ex co ducei, quod Apo- 
stoli Christus Itane non commiseril facilitatela , 
itisi facta prius Sancii Spirilus communicatione : 
Accipilc Spiritimi Saudiani quod in cujuslibel 
Sacerdoti ordinalione servai Ecclesia. Rine bene 
inoratut debet esse Confessarius , non solum ut 



(I) S. Pet. V. i. 

(3) Ep. Eo. Cum nupcr die 20 Jan. 1858. 
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loro che. mi consegnasti. Giungerà tempo alla fi- 
ne , in cui voi , bene compiuti i vostri doveri, 
otterrete il premio delle fatiche vostre. Quando, 
dice S. Pietro, apparirà il Principe de'Paslori,ri- 
ceverete corona incorruttibile di gloria. Molte cose 
vi ho detto , Venerabili Fratelli, perchè ancora 
sento come tromba risonare agli orecchi le paro- 
le del nostro Pontefice Pio IX, il quale afferma- 
va essere a tutti noto « come col massimo dan- 
no delle sacre c pubbliche cose i costumi del 
tutto si rilascino, e la cristiana disciplina ral- 
lentisi , c ’l culto della religione si schianti , e i 
vizii tutti s’introducano ne’popoli, se i Parrochi 
o non sappiano fare il proprio dovere, o trascu- 
rino di esercitarlo. » 

Voi , Confessori, adoperatevi continuamente 
nell’adempicrcil proprio dovere con tutta accor- 
tezza e rettitudine. Con qual diligenza, con quan- 
ta venerazione c santità debba compiersi l’offi- 
cio vostro, chiaramente si scorge da qucllo,chc 
Cristo non ebbe affidata tale facoltà agli Aposto- 
li, se non prima di aver fattala communicazionc 
dello Spirito Santo: Ricevete lo Spirilo Santo: il 
clic conserva la Chiesa nella ordinazione di cia- 
scun Sacerdote. Quindi il Confessore dev’essere 
ben costumato, non solo affinchè non oltraggi lo 
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Spiritili gratino. contumelia m non fucini (1), sci! 
diavi ut aliarmi pitia arguere valeal. Oslende , 
ajebat S. Bemardm, oslende prius opere fucli- 
bile esse quod suadeas, cl appareat suasibile 
esse quod doces (2). Nec ducere alio s Confessa- 
rvi polcsl sinc legis et / idei scienlia, gunc ci eliam 
calde necessaria est , ut dulia solvcrc , consilia 
prodiere, et reelc rivendi nominili, atguc in virluti- 
lus proficieiuli regulas t radere possit. Bonos mo- 
re* et scietiliam comitelur prudenlia tali, ut u- 
trumque scopulum nimii rigori et nitniae beni- 
gnitalis Confessurius dcclinel. Palrcm illuni poc- 
nitentes appellavi , ideoque lamquum in Chrislo 
Filli paterno corde excipianlur: eoruin est medi- 
cus, et ideo vulnera accurate curenlur : corion est 
doclor, ac proinde scile edoceantur, ne statini ab- 
solnli faciliime relnbunlur , et formuline peccati 
semola ad infernum dcmillanlur. llis nccessariis 
ornati virlutibus , Fratres, Omnipotcntcm Derni 
exorate non modo, ut ab iis qui se vobis sistunt , 
auferatur cor lapidcum, et del cor contrilum cl 
humilialum; veruni eliam ut panai verbo sua in 
ore cestro , jugiterque vos liberei a pcriculis, quac 
in minislerio vobis commisso haberi possivi. 

(1) Ep. ad Haebr. X. 29. 

(2) Ep. 201. 
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Spirito di grazia, ma ancora perchè sia valevole 
a rimproverare i vizii degli altri. Mostra prima, 
diceva S. Bernardo, mostra con l’opera essere fa- 
cile a farsi quello che tu vuoi persuadere, ed ap- 
parirà essere persuadevate quello che tu insegni. 
Nè può ad altri insegnare il Confessore senza la 
scienza della legge e della fede, la quale pure ne- 
cessariissitnagli è a sviluppare i dubbii, sommi- 
nistrar consigli , c dare regole di ben vivere e 
profittare nelle virtù. I costumi santi c la scienza 
debbono essere accompagnati da tale prudenza, 
che si schivi il doppio scoglio del soverchio ri- 
gore c dell’eccessiva condiscendenza. I penitenti 
Padre lo chiamano, e però con paterno cuore si 
accolgano come Figli in Cristo: è il loro medi- 
co, c ben se ne sanino le ferite; è il loro dotto- 
re, e però s’istruiscano convenevolmente per ti- 
more che assoluti couprccipilanzanon ricadano 
troppo facilmente, c tolto il timore della colpa si 
precipitino all’ inferno. Fregiali, o Fratelli, di 
tali necessarie virtù, pregate l’Onnipotente Dio 
non solo che ammollisca il cuore di quelli che 
vi si presentano, e lo renda umiliato c contrito, 
ma ben anche che ponga le parole sue sulle labbra 
vostre, c sempre vi preservi da’pericoli, che nel- 
l’ affidatovi ministero incontrar si possono. 
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Nec parvum iter leve esl auxilium, quoti a Vo- 
ti* spero. Divini Verbi Praccones: Animarum ze- 
lo diteli, vobis curaesil popolimi christianumsim- 
plicitcr et gravitar allogai de revelalis / idei et mo- 
ntili verilatibus , de vitiis alque virlulibus , et de 
salulis via a Chrislo Jcsu parata. Nemo ostentan- 
dae doctrinae turpi causa munere hoc solidissimo 
fungatur ila, ut sui ipsius polius guani Jcsu Cliri- 
sli praedicatorem esse v'ulealur. Egregius praedi- 
cator Paulus non in sublimitate sermonis, non 
in persuasibilibus sapicntiae humanac verbis, 
sed in ostensione spiritus et virtutis Chrisli E- 
vangclium annuntiabal (1). Illa vere sacra, vere 
iwbilis cloquentia esl, guae a Sacris Lilteris pe- 
lila, usi suiti in homiliis suis Sancii Ecclesiae Pa- 
Ires. Saepe non deest , qui ob thesauri inscitiam 
absconditi Litlerarum Sacrarum, excelsam Evan - 
gelii simplicilatem erubcscit, scrmoncsquc suos eo 
conlexere studel inani profanar, cloquentiac appa- 
rala, eo exquisho vocabulorum delectu , ut fere 
nullam exhibeal fìdelis populi erudilionem . Quad- 
rile , Verbi Dei Praecones, cuin S. Hieronimo quad- 
rile audientium non plausus, sed lacrymas et 
suspiria: lacrymac auditorum laudes vestrac 

(I) Ex I Cor. 1. 17. It. l.eU. 
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L’ajuto.che mi spero da Voi, Predicatori della 
Parola di Dio , non è di minor conto, nè men 
leggiero. Spinti dallo zelo delle anime, favellate 
al popolo cristiano con semplicità c decoro delle 
verità rivelate intorno alla fede ed a’ costumi, 
de’viziie delle virtù, e della via della salvezza in- 
segnata da Gesù Cristo. Niuno vi sia, che eserciti 
un officio tanto santo pel vituperevole motivo di 
fare spaccio di scienza, sì chesembri esserepiut- 
tosto predicatore di sè medesimo, che di Gesù 
Cristo. L’egregio predicatore Paolo annunciava 
il divino Evangelo non con sublimità di ragiona- 
mento, ma consemplicità, nonnelle persuasive del- 
l'umana sapienza, manetta manifestazione di spi- 
rito e di virtù. L’eloquenza veramente sacra, vera- 
mente nobile, è quella, di che.desunta dalle San- 
te Lettere, iPadri dellaChiesa si servirono. Spes- 
so si trova chi per l’ignoranza del tesoro che ser- 
bano le Lettere Sacre, vergognasi della pellegrina 
semplicità del Vangelo, e s’industria comporre 
i sermoni suoi con tal vano apparecchio di elo- 
quenza profanatoli tale affettata ricérca di pa- 
role , che niuna utilità ne viene al popolo cri- 
stiano. Predicatori della Divina Parola, dai vo- 
stri ascoltatori cercate con S. Girolamo, non gli 
applausi, ma le lacrime e i sospirile lacrime degli 
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siili. Si auditore s prurienles auribus dctestatur A- 
poslolus ; prnedicans , qui illis piacere sludebit , 
reprehensibilis est, et ovini censura dignus. Prius 
oralio , deintle sermo , a il Clirgsostomus. Prius 
quam exerat profcrenleni linguatn , ad Deum 
levet anirnam sitientcm.ut eructet quod biberit, 
vel quod implcvcril, fundat, Auguslinus inquit. 
Oh quam recto pius temporum nostrorum scribe- 
bat auclor! Ammarimi zelus musa esl,quae sa- 
crarli debct infiammare eloquentiam. 

Sollicitudinem meam vos quoque sublevate , 
quolquot di (/ni tale sacerdotali fulgetis. Attendile 
ne color optimus mutelur , ne aurum templi ob- 
scuretur , ne lapidee sanduarii dispersi , virtutis 
formam amittant, imo perfecliorem adhuc acqui - 
rere virtulem saiagile. Sic infirmitali mene maxi- 
mo erilis adjumento. Id aulem nunquam oblinere 
poterò, si officia veslra diligenter non explebilis. 
Non late t vos , quomodo mundi esse debenl qui ra- 
sa Domini deferitili , quomodo immaculali quos 
idoneos ferii Deus novi Testamenti ministros; id- 
eoque cum ad Altaris Domini mensam accedilis, 
animas veslras praeparate, conscienliam discutile. 
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ascoltatori formino la vostra lode. Se l’ Aposto- 
lo vitupera coloro che amano essere titillati 
nell’orecchio; un predicatore, che si brigherà di 
piacere a costoro, non è degno mai di lode. Pri- 
ma Forazione, e poi il sermone, dice il Crisosto- 
mo. Prima che esca la parola , si sollevi l’ anima 
sitibonda a Dio, affinchè cavi fuori quel che bevve, 
egli altri ne riempia, S. Agostino dice. Oh come 
bene scriveva un devoto autore de’ giorni no- 
stri! Lo zelo delle attinte è la musa , che deve in- 
fiammare la sacra eloquenza. 

Sollevate la mia sollecitudine voi ancora, quanti 
risplendete adorni della sacerdotale dignità. Ba- 
date che 1’ ottimo colore non si muti, che l’ oro 
del tempio non si oscuri , che le pietre del san- 
tuario disperse non perdano la forma della vir- 
tù , anzi ingegnatevi di rendere sempre più la 
vostra virtù perfetta. Così sarete di grandissimo 
ajuto alla mia debolezza. Ma ciò non potrò mai 
conseguirete non adempirete con diligenza j 
vostri doveri. Voi sapete, come debbono essere 
puri coloro che portano i vasi del Signore, co- 
me immacolati quelli che Iddio rese idonei mi- 
nistri del Testamento novello: e però, quando vi 
accostate alla mensa dell’Altare del Signore, ap- 
parecchiate le vostre anime , esaminate la co- 
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cor vestrum interrogate. Nemo sii qui non se pro- 
bel, autopiani de ilio divino pane edal, et de cali- 
ce hauriat. Salvator noster dilectus inler Mia pa- 
scìtur , et purissimi cordis Mia in vos invenire 
cupil. Quo non oporlet esse puriorem, ail Chry- 
soslomus (i), tali Iruenlem sacrificio, quo sola- 
ri radio non splcndidiorem inanimi cameni 
hanc dividentem, os quod igne spirituali rcple- 
tur, linguai» quac tremendo nimis sanguine 
rubescit? Nec sufficit conscienliae purilas; neces- 
sarius est edam fervidissimus devolionis affeclus, 
quo utililcr et fruduose divina mysteria peragan- 
tur. Non solum cnira , inquii S. Basilius (2), 
horrcndam conditionem habet, qui inquina- 
mento carnis et spiritus indigne accedi!, acce- 
dens aulem fit reus corporis et sanguinis Dor 
mini; sed eliam qui otiose et inutiliter mandu- 
cai et bibit, propterea quod non per raemoriam 
Domini nostri Jesu Christi, qui prò nobis mor- 
tuus est, et resurrexit, manducai et bibit Sed 
haud parum erti Sacerdotibus profeclus quoli- 
dianus Me debitus Psalmodiae rile solulus prò 
eorum cordis mundUia et spiritus fervore. Ideoque 
in persolvendo Divino officio totani adhibite dili- 
gettliam, ut tnens aniinusque adsit, et cor ad Do- 
ti) Hom. 59 ad pop. Ani. (2) Lib. I de bapt. c. 3. 
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scienza , il vostro cuore interrogate. Ognuno si 
provi, prima di nutrirsi di quel pane divino, e di 
bere al calice. L’ amabile nostro Salvatore pa- 
scola tra gigli, c desidera trovare in voi i gigli 
di un cuore purissimo. Di che non dovrà essere 
più puro, dice S. Girolamo, chi partecipa di un 
tal sacrificio ? di qual raggio solare più risplen- 
dente quella mano che divide questa carne, quella 
bocca che si riempie di questo fuoco spirituale, 
quella lingua che di questo sì tremendo sangue 
rosseggia ? Nè la purità di coscienza basta: è ne- 
cessario ancora un caldissimo senso di divozio- 
ne, con che i divini misteri sieno compiuti con 
utilità e profitto. Imperciocché, dice S. Basilio , 
non solo si trova in un orribile stato quei che con 
immoiulezza di carne e di spirito indegnamente si 
accosta, ed accostandosi reo si fa del corpo e del 
sangue del Signore ; ma quegli ancora che man- 
gia e beve senza vantaggio ed utile , perchè non 
mangia e non beve in memoria del nostro Signore 
Gesù Cristo, il quale è morto e risorto per noi. Ma 
non poco profittevole sarà a’ Sacerdoti la quo- 
tidiana recita de’ Salmi con cuore puro e spirito 
fervoroso. Recitando adunque il Divino Officio, 
adoperate ogni diligenza, affinchè ben si appli- 
chi la mente e 1’ animo , ed il cuore con divoto 
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mimmi suum pio a ffedu loqualur. Attendai ani- 
mus, dum orai lingua, aul ad verba, quac cx- 
planalatn babent iinpressioncin, aut ad verbo- 
rum senlenliam, aut ad Deum, et rem quae o- 
ratur (1). Sed quia animus hominis , sicul fo- 
lium quod renio rapitur, facile ab allenitone di- 
movelur, in oralione vigilate, el Dominus vos do- 
cebit devote orare, et ipse labia vostra operici, el 
os veslrum Domini laudes annuntiabit. Utinam ab 
Ecclesia peslis illa procul sii improborum Sacer- 
dotum, qui eo impietalis devenerunt, ut despicicn- 
tes Domini sancluarium, sine modestia et gravita- 
te, cum frontis audacia, et per caeremoniarum ri- 
tuumque injuriam , et Sacrificiorum celerilalem , 
plebem scandali zant , et Deum inhonoronl! San- 
guis ovium quas illi ad rii ina m ducimi, ad Deum 
clamabit, et sanguinem earum, quac perierunt, de 
marni illorum Deus iralus requiret. V os lamen, Fra- 
tres, laborale sicut boni mililes Christi, bene im - 
plete minislerium quod accepislis, per sanctitalem 
vestram omnes fideles ad Deum trahilc, estate in 
habilu, in incessa, in sermone graves, in omnibus 
exhibete rosmclipsos tamquam Dei ministros , in 
multa patientia, in charitale non fida, sobrii, pu- 



lì) Ctarys. Honj. 79 ad pop. Ani, 
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affollo parli al suo Signore. Attenda /’ animo, 
mentre prega la lingua , o alle parole le i piali 
hanno una distinta significazione, o al sentimento 
delle parole, o a Dio, o alle cose per cui si prega. 
E perchè l’animo dell’uomo, come foglia tras- 
portata dal vento, sviasi facilmente dall’ atten- 
zione, vegliate nella preghiera, e’1 Signore v’ in- 
segnerà a piamente pregare. Egli aprirà le vo- 
stre labbra , e annuncierà la vostra bocca le 
lodi del Signore. Oh fosse in piacer di Dio che 
lungi sia dalla Chiesa quella peste d'iniqui Sa- 
cerdoti,! quali giunsero a tale empietà, che dis- 
prezzando il santuario del Signore, senza mo- 
destia e decoro, con fronte audace, per la tras- 
curatezza delle cerimonie e de’ riti , e per la 
precipitanza de’ Sacrifici i, scandalizzano il po- 
polo, e disonorano Dio ! Il sangue delle peco- 
relle , che menano essi a rovina , griderà in- 
nanzi a Dio; e Dio sdegnato ripeterà dalle loro 
mani il sangue di quelle che son perite. Voi frat- 
tanto, o Fratelli, faticate come buoni soldati di 
Cristo, compite bene il ministero |che avete ri- 
cevuto , tirate tutt’ i fedeli a Dio con la vostra 
santa vita, siate gravi nell’ abito, nel cammino, 
nella favella, mostratevi in tutto quali ministri 
di Dio, con molta pazienza e verace carità , so- 
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dici, benigni, humiles, misericordes, modesti, ex- 
emplum honorum operum praebentes, uemitii dan- 
tes ullam o(fensioncm,ul non vituperetur ministe- 
rium nostrum , et chrislianus populus in amore 
divino roborelur. Cum multa sintanimarum peri- 
culti , necessilales non paucae, latnque nimis via 
qua e ad corruplionem ducit; dignis minislris, ma- 
gna in fìeum et proximum charilate ferventibus , 
vinca Domini indiget. 

Hinc principale levamen pasloralis officii , et 
duìcis mea spes, tu eris, Seminarli Larinensis de- 
vota Juventus. Mentemvestram divinis humanisque 
Htteris excolite, Dilectissimi mei; mores vestros ad 
pietalem informate. Malrem errorum omnium i- 
gnorantiam esse Ecclesia clamai. Ignorantia, ver- 
bo Conctlii sunt (i), mater cunctorum errorum 
maxime in sacerdotibus Dei vitanda est, qui 
docendi offìcium in populo susceperunt. San- 
ctitalem maxime in clericis Ecclesia Dei requirit; 
nani Nihil est, quod alios magis ad pietatem et 
Dei cullum assidue instruat, quam corum vita 
et exemplum, qui se divino minislerio dedica- 
runt : cum enim a rebus saeculi in altiorem 
sublati locum conspiciuntur , in eos tanquam 

(1) Tol. IV. Cai). J5, 
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brii, casli, amorevoli, umili, misericordiosi, mo- 
desti, dando cscnipii di opere buone, niuno non 
offendendo , allineile il ministero nostro non 
sia vituperato c ’1 popolo cristiano si raffermi 
nel divino amore. Essendo molli i pericoli delle 
anime, molti i bisogni, c troppo larga la strada 
che porta alla corruzione ; la vigna del Signore 
abbisogna di ministri degni, e caldi di grande 
carità verso Dio ed il prossimo. 

E pcrò,o pia Gioventù del Seminario Larine- 
se, sarai tu il primo sollievo del pastorale offi- 
cio , c la soave speranza mia. Coltivate la vostra 
mente con le divine ed umane lettere. Dilettis- 
simi mici ; regolate i vostri costumi giusta le 
norme della pietà. Grida la Chiesa essere l’igno- 
ranza madre di ogni errore. Sono queste parole 
del Concilio: L' ignoranza, madre di lutti gli er- 
rori , segnatamente deve causarsi da’ Sacerdoti, 
i quali si addossarono il dovere di far da maestri 
al popolo. La Chiesa di Dio richiede soprattut- 
to ne’ Chierici la santità ; imperocché Non ri è 
cosa , che maggiormente infervori gli altri alla 
pietà ed al cullo di Dio , quanto l’ esempio e la 
vita di coloro , che si applicarono al divino mi- 
nistero : dappoiché , vedendosi essi trasporta- 
li dalle cose del secolo in luogo più eminente , 
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speculali), rcliqui oculos coiijiciunl , e\ iisque 
summit , quoti imitentur (1). Vi sdentili et san- 
ctitate vos , dileclissimi Juvenes , pollcalis , saepc 
eyo vos alierò, inter vos frequentar versabor : sin- 
ijiilos insincere, et unius eujusque vitam, inyenium, 
studia , morcs nosse suave menili semper offteium 
eri/. Si vos, idi in Di mino confido, laude docil i - 
ime , uè virlutum ornala , et ecclesiastico spirila 
spectalos incenero; tiiliil mihi dtibium crii ras sa- 
cri ? ordinibus decorare. Al si, quoti Deus avertili, 
ab iis non declinale, ipiuc Clcricis velila, et quac 
Cfericos nequaquam dceenl, iioh eyo vos, sed sa- 
pienlissimae Sucrorum Canonum praescripliones, 
a tninislerio divino rejiciunt. Semper eyo illorum 
meinor ero l’ii IX Summi Ponti fieis nostri ilolen- 
litim verborum: « Quain yravem culpam cotnmil- 
tal, qttanluin Ecclesiac damninn inferni, el quam 
districhila , ac piane tremendum Clirislo Domino 
ralionem redilere debeai, qui indiynos Sacris Or- 
dinibus miliare non pavel (2). » 

Vos cliam, lleyularcs Viri qui in Coenobiis vi- 
tam ayilis, multnm mihi affcrclis opem, adjulores 
mihi crilis in dominicae vineae cultura. Quantum 

(1) Conc. Triti. St*s. XII. de Reform. 

(2) Enc. Cum nuptr 20 Jan, I858, 
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gli alivi gcllano gli occhi sopra di essi, come sa di 
uno specchio, e da essi traggono cagion d’ imitar- 
li. Io spesso sarò con voi, in mezzo a voi con 
frequenza mi aggirerò, affinchè, Giovani dilet- 
tissimi, siate pieni di scienza e di santità: sarà 
sempre mio dolce ufficio veder ciascuno; cono- 
scere di tutti lavila, l’ingegno, gli studii, i co- 
stumi. Se, come spero nel Signore, vi ritroverò 
commcndevoli per la dottrina, per l’ ornamento 
delle virtù , e per lo spirito ecclesiastico ; non 
avrò dubbio alcuno insignirvi degli ordini sacri. 
Ma, se voi, il che tenga lontano Iddio, non ischi- 
vate tutto ciò che a’Chcrici è proibito, e ad essi 
non si conviene ; non io, ma i sapientissimi 
provvedimenti de’Sacri Canoni, vi ributtano dal 
divino ministero. Io non dimenticherò mai le 
dolorose parole del nostro Sommo Pontefice 
Pio IX : « Di che grave colpa si renda reo , e 
che grande danno arrechi alla Chiesa, e quanto 
rigoroso e tremendissimo conto debba rendere 
a Cristo Signore, chiunque non teme conferire 
gli Ordini Sacri agl'indegni. » 

Voi ancora, o Regolari che ne’ Monasteri vi- 
vete, molto ajuto mi arrecherete, faticherete con 
me nella coltura della vigna del Signore. Dichia- 
rò il S. Sinodo di Trento clic grande splendore e 
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ex monaslcriis pie inslilulis, el rcete atliiiini- 
slratis, in Ecclesia Dei splcndoris atque ulilita- 
tis orialur, Sanciti Tridentina Synodus dcclara- 
v il (1). Vos igitur, Venerandi Fratres, ad regu- 
lae, quam professi eslis, praescriplum, vitam com- 
poncnles , cl illusine Palmiti vcslrorum vestigio 
seelantes, assiduis precibus , vitae inconlaminatac 
cxcinplis, verbo et labore cestro majorem Dei no- 
stri gloriava, el ovium niilii commeiulatarum sa- 
lutati quaerere, propagare, el ungere studiosissi- 
me conlendalis. 

Veniali baco bona lam desiderabilia nobis, si o- 
rationcs vestrae, siati incensimi, in conspectu Do- 
mini ascendati! , Virgincs Dco sacrae, quac in 
duobus Larinensis Dioecesis Oppidis Ordinis SS. 
Redcmptoris Rcgulam profitemini. Memores son- 
dar rocalionis , qua vos Deus vocavit , sursum 
sempcr corda veslra habclc ad cocleslia, ite de 
virlutc in virtutem, suavem Chrisli diffondile odo- 
rali. Praecipuum crii erga Vos pasloralis mene 
solliciludinis el cliarUalis sludium, ut sanclac si - 
tis, sancì ilerque viventcs , super Dioecesim univer- 
sum Domini Misericordias affhientcr atlraherc slu- 
dealis. Meam nane primato specialem occipite bc- 
nedictionem, Filiae in divisto dilcclissimae , cl 

(I) Scss. XXV, c. I. 
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vantaggio si iterivi nella Chiesa di Dio da’ Mona - 
steri devotamente stabiliti e santamente ammini- 
strati. Voi dunquc,Venerandi Fratelli, modellan- 
do la vita sulla regola da voi professata, c cal- 
cando le illustri orme de’ Padri vostri, vi sfor- 
zerete con orazioni continue , con esempli di 
vita illibata, con la parola c con le vostre fati- 
che, ricercare , promuovere , ed accrescere la 
maggior gloria del nostro Dio , c la salute del 
gregge clic mi fu confidato. 

Conseguiremo noi questi beni tanto desiderati, 
se le preghiere vostre, come incenso, innanzi a 
Dio s’innalzeranno, Vergini consecrate al Signo- 
re, le quali professate la Regola dell’Ordine del 
SS. Redentore in due paesi della Diocesi di Ca- 
rino. Ricordevoli della vocazione santa , con 
clic il Signore vi chiamò, levate sempre in alto i 
vostri cuori verso le celesti cose, di virtù in vir- 
tù camminate, diffondete il soave odore di Cri- 
sto. Sarà verso di voi singolare la sollecitudine 
della pastorale mia cura c carità , affinchè siale 
sante, c, vivendo santamente, v’ingegniate at- 
tirare in abbondanza le Misericordie del Signo- 
re sopra la Diocesi tutta. Ricevete ora la mia 
prima particolare benedizione, Figlie dilcltissi- 
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quotidie commemorai ionem furile cestri Palris et 
Pasloris, qui a communibus et pcculiaribus ora- 
lionibus vcslris cxposcil, ut se gregemque suum , 
divina adjuvanlc grafia, salvare possit. 

Filii omnes Larinensis Dioecesis, venite, et ce- 
stri, quamquam indigni et immerili , Pasloris et 
Palris, t'ocetn nudile. Unum , unum ncccssarium 
est, et pruder illnd omnia vanitas in mando, va- 
nita* et affUciio spiritus: Salvare animam suam ! 
Magnani negolium, prò quo Dei Filius non dubi- 
tavi t durissimae passioni semdipsum l radere , et 
crucis dolorosissimum subire lormentum! Saturi- 
le ergo, Filii diarissimi, ex loto corde tolisquc vi- 
ribus rostri* saiagile, ut salutoni animar veslrae 
certuni retldalis. Quid vobis prodesscl, si muudtim 
universum lucremini, animar vero veslrae detri- 
menlum faciatis? Exhibele Ileo adoralioncni de- 
bilam , Nomea ejus sancii ficaie, regnimi ejus in 
corde vostro suscitate, volunlalem ejus fulcliler 
exequimini, ut animae veslrae numquam a lego 
ejus divina seccdanl. Luce Domini illuminali , 
mundi tenebras fugitc; doclrina codesti eruditi, 
i laicissima Dei mandata diligenler servale, et co- 
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me in Cristo, ed ogni giorno ricordatevi del vo- 
stro Padre e Pastore , il quale si attende dalle 
vostre orazioni communi e private, che con 1’ a- 
julo di Dio valga a salvare sè ed il gregge suo. 

Figli tutti della Diocesi di Larino , venite, c 
sentite la voce del vostro, quantunque indegno 
ed immeritevole. Pastore e Padre. Una cosa, una 
sola cosa è necessaria , c fuori di essa tutto è 
vanità nel mondo, vanità ed afflizione di spirito: 
Salvare l’anima sua! Importante afTarc, per cui 
il Figliuolo di Dio non ebbe ritegno dare sè 
stesso a passione crudelissima, c soffrire il do- 
lorosissimo tormento di croce ! Adoperatevi 
dunque , carissimi Figli, con lutto il cuore , e 
con tutte le vostre forze adoperatevi ad assicu- 
rare la salvezza dell’ anima vostra. Clic vi gio- 
verebbe guadagnare tutto il mondo, procuran- 
do poi la rovina della vostra anima ? Adorate 
convenevolmente il Signore, santificate il No- 
me suo, risvegliale il suo regno nel cuore vo- 
stro, adempite fedelmente la sua volontà, affin- 
chè mai dalla legge sua divina le anime vo- 
stre non si allontanino. Illustrati della luce del 
Signore, fuggite le tenebre del mondo ; istruiti 
della dottrina del cielo, osservale esattamente 
i comandamenti carissimi di Dio, e camminate 
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ram Domino gressus vestros dirigile , ut ammani 
veslram salvare valcatis. Jesu Chrisli Salvatoris 
nostri Evangclium custodite , Ecclesiac Sacra- 
menta pascile, consolalioncs ineffabiles et gr alias 
multiplkcs Sacrosanctae Iieligionis pelile: lutee 
hacrcdilas vostra in terris, et tandem glorine ac- 
ternae rnerces vobis reposita in coelis. 

Magistrato*, Opima Ics, et quolquot plebi diri- 
stiamo sangttinis nobilitate, ingenti viriate, digi- 
tate offteii , et diviliarum copia praeslalis ; ante- 
cellile etiam omnibus vilae sanctimonia, et piela- 
lis c.remplo. Talis est conditio vostra , ut unum 
verbum, unum consilium, si nequam et perversimi 
sii, magnorum esse posset causa scelerum; si re- 
dimi et laudabile, multat imi origo et fons virtu- 
tum. Quid, diarissimi, quid nobililas, quid ingc- 
nium, quid pecunia , quid honores et dignilates si- 
no animi vere religiosi fundamento, valent? Ilìe 
profeelo nobilis est, ille sapiens, die dives, ilio 
valde honorandus , qui generosarum actionum, 
sdentine saliti aris, misericordiae operimi, et pro- 
bitalis sensuum lucentia specimina praebet. Esto- 
te, diledissimi, justi, pudici, devoti: ita erit etiam 
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nel cospetto del Signore, allinditi possiate sal- 
vare 1’ anima vostra. Pregiate 1’ Evangelo del 
nostro Salvatore Gesù Cristo, chiedete i Sacra- 
menti della Chiesa, domandate le ineffabili con- 
solazioni e le svariate grazie della Religione 
sacrosanta : è questa la vostra eredità sulla ter- 
ra, questo alla (ine è il premio che vi sta ap- 
parecchiato ne’ cieli. 

Magistrati, Gentiluomini, e quanti la cristia- 
na plebe soprawanzate per nobiltà di sangue, 
per valore d’ ingegno, per la sublimità dell’ oltì- 
cio, e per 1’ abbondanza delle ricchezze ; siale 
anche superiori a tutti nella rettitudine della 
vita c nell’ esempio della pietà. Si è questa la 
vostra condizione, che una parola, un consiglio, 
ove sia empio e perverso, potrebbe essere causa 
di grandi delitti ; ove giusto e lodevole, origi- 
ne e fonte di molte virtù. A che giova, o Caris- 
simi, la nobiltà, a che l' ingegno, a che il dana- 
ro, a che gli onori e le dignità, senza il fonda- 
mento di un animo veramente religioso? Colui 
è veramente nobile, savio, ricco, degno di ogni 
stima , che dà pruove chiarissime di generose 
azioni, di salutevole scienza , di opere miseri- 
cordiose, e di sentimenti probi. Siate, Dilettissi- 
mi, giusti, onesti, pii : tale pure sarà la plebe, 
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plebs, (fune a Vobis bene rivendi expelit e. tempia. 
Ad Vos Spirilus Sancii verbo: Jmlicium duris- 
sinium his, qui praesunt, fiet (1). 

Patresfamilias, et Malres, considerale diligen- 
ter pi finn ni a Deo acceplum, depositimi vobis a 
Domino commissum. Carde ne filiorum cestro - 
rum educalionem negligatìs. Mundus positus est 
in maligno, ideoque filiorum innocenlìam sei-vate, 
et ab omni periculo illos provide secernite. Vos , 
qui primi eorum paslores esse debelis, dovete illos 
sanctae falci rudimento, et christiana sgmbola ; 
virtutis amorem et vitiorum honorem inspirate ■ 
tempore opportuno eos coniglie delinquentes, non 
ex ira et furore , scd palienler et paterne , ut vos 
timeant, et amare non cessent, Sic agendo (tlii ce- 
stri profittali sieut a eia le , ita et sapienti a apud 
Dcum et homines, et memoria veslra semper in 
benediclione crii. Poscite a Deo filios, sed ut vir- 
tuosi sin! : quid vobis prodesset si vitiorum operi- 
bus vitac vcstrae dies afjlixerinl ? Utilius est mori 
sine filiis, quam relinquere filios impios (2). 



(I) Sap. vi. 6. 

(S) F.ccli. XVI. 4. 
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che dimanda da Voi 1’ esempio di viver bene. 
Sono a Voi dirette le parole dello Spirito Santo: 
Un giudizio rigorosissimo si farà di coloro , i 
quali sovrastano. 

Padri di famiglia, e Madri, seriamente pen- 
sate al pegno che da Dio riceveste, al deposito 
clic dal Signore vi fu confidato. Non trascurate 
l’ educazione de’ figli vostri. Il mondo è riboc- 
cante di malignità ; e però mantenete ne’ figli 
l’ innocenza, e con accortezza allontanateli da 
ogni pericolo. Voi, che dovete essere i primi loro 
pastori, insegnate ad essi i santi rudimenti della 
fede, e i misteri cristiani; inspirate ad essi l’a- 
more della virtù e l’odio de’ vizii; correggeteli 
a tempo, se mancano, non con ira c sdegno, ma 
con pazienza e con animo paterno , affinchè vi 
temano e vi amino sempre. Facendo così, i fi- 
gli vostri si avanzeranno c negli anni e nella 
sapienza innanzi a Dio ed agli uomini, e la me- 
moria vostra sarà continuamente benedetta. Do- 
mandate i figli, ma clic sieno virtuosi : a che vi 
gioverebbe, se col vizioso operare cospergesse- 
ro di afflizione i giorni della vostra vita ? Mette 
più conto il morire senza figliuoli, che lasciarne 
de' cattivi. 
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El Vos, Filii, par entcs vestros (ligi te l 'umorale , 
obedite eis fideliler , diligile eos ex corde , notile 
unquam eos vel eliam leviler contristare , eos in 
necessilatibus juvate , per tolam vilam vcslram 
grati monete de lol acceplis benepciis, de tot sol- 
licitudinibus el curie continui s, quas praeslilerunl 
Vobis. Commendate eliutn illos Deo piis orationi- 
bus , ut vivant sani, el salutem aelernam conse- 
quantur. Cum vero obierint, obsecrationes funài- 
te, sacrificia sancla prò eorum animabus o/ferre 
curale, ut lucem perpeluam coelorum,quae maxi- 
mum el desiderabilissimum bonum est , Dominus 
Jesus Chrisltts, fìex gloriar, donel eis. Vilam lon- 
giorcm, jucundam posterilatem, el Dei benediclio- 
ti es SpirUus Sanctus filiis erga parenlcs suos de- 
volis promitlit (1). 

Vos , qui Conjugii slalom amplexali eslis, in 
conspeclu Domini incessanter ambulate. Viri, di- 
ligere uxores , «tetti Salvator Ecclesiam suam di - 
le.rit, vestrum officium est : vestram, Uxores, sub- 
dilas viris veslris esse. Vobis invicem porcile, in- 
viccm vos tolerale , patienler sustinete. Cruces , 
quas in conjugio imenielis, vos coelo dignos effi- 
eient, si eas portare sciverilis. In mando viventes, 

(1) Ex Eccli. 111. 
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E voi, Figli , onorate bene i vostri genitori, 
ubbidite ad essi con fedeltà , amateli di cuore, 
non vogliate dare loro anco il minimo dispia- 
cere, soccorreteli ne’ bisogni, siate grati in tutta 
la vostra vita di tanti benefìcii ricevuti, di tante 
premure e continui pensieri che si presero per 
voi. Raccomandateli anche a Dio con divote pre- 
ghiere, affinchè sieno sani, ed ottengano l’ eter- 
na salvezza. Quando poi sarano morti, ricorrete 
alle orazioni, fate offrire per le loro anime i sa- 
crifica santi, affinchè il Signore Gesù Cristo, Re 
della gloria , ad essi conceda l’eterna luce dei 
cieli, che è il più grande e il più desiderevole dei 
beni. Lo Spirito Santo promette a’ figli, che sono 
teneri de’ loro genitori , una vita lunga , una 
lieta posterità, e le benedizioni di Dio. 

Voi, che nello stato del matrimonio vivete, 
camminate sempre nella presenza del Signore. 
È vostro dovere, o mariti, amare le mogli, co- 
me il Salvatore amò la sua Chiesa : vostro do- 
vere siè,o mogli, l’essere riverenti a’ mariti 
vostri. Perdonatevi a vicenda, a vicenda soppor- 
tatevi, soffrite con pazienza. Le croci, che avre- 
te, vi meriteranno il cielo, se saprete sostenerle. 
Vivendo voi nel mondo, non vi attaccate co’cuo- 
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notile corilibus vestris ad ha etere mando: Prae- 
leril enim figura hujus mundi (1). 

Christianae Virgines el Puellae , non vos me- 
nili hujus blandimento, non vos lerrae falsa gau- 
dio seducant. Si piacere vullis, Dea piacere stu- 
dele : non enim i piani liomines mirantur el com- 
mendali t , illa probula est, sed guani Deus com- 
mendai el laudai. Falla* gratia, et vana est pul- 
chritudo: mulicr titnens Dominimi, illa lauda- 
bitur (2). 

Orphani, Pupilli, Viduae,et calamilalibus sub- 
jecli , medilamini , quod in Regnimi Filii Dei in- 
troni omnes , gui per tribulaliones procedanl, el 
vere Jesu discipuli sunl, qui crucem suoni posi 
Salvatorelli bajuhire non despiciunl. Si mine Deus 
vobis porrigit spinas,accipietis postea praetiossimas 
rosas ; quoniam in Evangelio legilur: Plorabitis 
et flebiti» vos, rnundus autem gaudebit: vos 
outern contristabimini, sed tristitia vostra ver- 
tclur in gaudium (3). Beali qui lugcnl, quo- 
niam ipsi consolabuntur. Beali qui pcrsecutio- 
nem patiuntur propter juslitiam ; quoniam ip- 
sorum est regnum coelorum(4). 

(1) I ad Cor. VII. 31. (3) Jean. XVI. SO. 

(S) frov. XXXI. 50. (I) Mal. V, S fi IO. 
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l i al mondo: Imperocché la scena di questo mon 
do passa. 

Vergini cristiane e Donzelle, non vi lasciale 
sedurre dalle lusinghe djl secolo, nè dalle ap- 
parenti contentezze della terra. Se volete piace- 
re, ingegnatevi piacere a Dio : dappoiché non è 
degna di encomio colei che gli uomini ammi- 
rano c commendano , ma bensì colei che Dio 
commenda e loda. Fallace è l' avvenenza, e vana 
è la beltà : la donna che teme il Signore sarà 
quella che avrà lode. 

Orfani, Pupilli, Vedove, e sventurati , riflet- 
tete che mottono piede nel Regno del Figliuolo 
di Dio lutti chè soffrono tribolazioni , e sono 
veri discepoli di Gesù quelli che appresso a Lui 
portano la croce. Se Iddio ora vi porge le spi- 
ne, riceverete in ajtpresso rose preziosissime; 
perchè si legge nell' Evangelo : Piangerete e ge- 
merete voi, il mondo poi goderà: voi sarete in tri- 
stezza, ma la vostra tristezza si cangcrà in gau- 
dio. Beali coloro che piangono, perchè saranno 
consolati. Beali quei che soffrono persecuzioni per 
amore della giustizia, perchè di questi è il regno 
de' cieli. 




— 56 — 

Vo.s', qui forsan ( quod Deus averldl ! ) pecca- 
torum viliorumquc fondere pressi eslis , et a via 
Dei alienali die* vestros vivili*; nolite tardare ad 
Dominum converti, et atencbrarum opera abjicere. 
Oh in quanta* tribulaliones , in quel trislitiae flu- 
ctus anima s pecca funi submergit ! Quam durum et 
amarum est Deum relinquerc, Dco iniquitatibus 
dispiacere! Impii quasi mare fcrvcns, quod quie- 
scere non potesl (1): Salvatorem, dilettissimi, 
Salvalorem vestami respicile ; qui tota die manus 
suas ad Vos expandit, et Vobis illa dolcissima 
verba dirigit: Venite ad me, omnes qui laliora- 
tis, et onerati estis: et ego reficiam vos (2). 
Nolite, diarissimi , no/ite corda vostra obdurare, 
convertimini ad Dominum, obsecro Vos; praeteri- 
tarum culparum poenitentiam agite. Taclus quis- 
que veslrum vera animi contrilione, ad Dominum 
proporci, et ita eum alloquatur: Surgam , et ibo 
ad patrem meum, et dicam ei: Pater, peccavi 
in coclum, et coram te (3). Valde peccavi; sed 
precor, Domine, ut transferas iniquitatem ser- 
vi tui (4). Deus incus , confundor, et erubcsco 
levare faciein meam ad te; quouiam iniquitates 
meae multiplicatac sunt super caput meum (5). 

(t) Is. LVII. io. (S) Mal. II. 48. (3) Lue. XV. 18. 

Il Reg. XXIV. IO. (5) I Esd. IX. 6. 
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Voi, i quali per caso ( clic Dio non voglia ! ) 
siete oppressi dal peso de’ peccati e de’ vizii, e 
lungi dalla via di Dio menale la vita ; non tar- 
date di convertirvi al Signore, c rinunciare alle 
opere delle tenebre. Oli in quante tribulazioni, 
in quante afflizioni il peccato sommerge le ani- 
me ! Quanto dura cosa ed amara si è abbando- 
nare Dio, dispiacere a Dio con le iniquità ! Sono 
gli empii come mar procelloso, che non può stare 
in calma. Guardate, dilettissimi, il nostro Salva- 
tore, guardate, il quale spande a voi le mani in 
ogni giorno, c vi rivolge quelle parole soavissi- 
me : Venite a me, lutti voi che siete affaticali ed 
aggravati; ed io vi ristorerò. Non indurile i vostri 
cuori, o Carissimi, deli ! al Signore convertitevi, 
pentitevi delle passale colpe. Ognun di voi, toc- 
co da vero dolore dell’ animo , si affretti al Si- 
gnore, c cosi gli dica: Io mi alzerò, c onderò dal 
padre mio, c dirò a lui : Padre, ho peccalo contro 
del ciclo c contro di te. Io ho peccalo assai ; ma ti 
prego, o Signore, di condonare al tuo servo il pec- 
calo. Dio mio, io mi vergogno, c non ho V ardire 
di alzare a te la mia faccia ; perocché le mie ini- 
ipùtà soverchiano la mia lesta. In me crea, o mio 
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('.or inundum crea in me, Ficus; cl spiritimi re* 
cluni innova in visccribus nicis (F). J uslifica- 
lioncs luas custodia!»: non me dcrclinquas us- 
quequaque (2). J tiravi cl slatui custodire judi- 
cia j usi i line luac (3): Bcncdiclus cs. Domine ; 
docc me justilìeationcs luas (4). Beneplacilum 
est liomino super timentcs cum, cl in iis qui 
spcrant super misericordia ejus (5). 

Dileclissimae animae erga Deum piae , quae 
virlutum christianaruni e.rercitalione, Sacrameli - 
lorum et sacrarmi i rerum frequenlia, modestia in 
incessa, aspectu, et vestila , coram Domino ambu- 
latis; effuntlile ante Deum corda vostra, tintele il- 
luni, in ilio sperale, stabiles in ria bona estote, ab 
ornili elioni levi culpa vos inumiate, et perfeclio- 
>i em sandali i ingiunte; Deus cium in Angelis suis 
reperii pravilatem (0). Et gnomoni lata porla 
el spatiosa via est, quae ducil ad perditionem, 
el multi sunt qui inlrant per cam (7); Vos per 
angustimi portoni 'mirate , girne ad vitam ducil ; 
viam inveitile, quae ad salvalionem vos pervenire 
l'aria!. Nolile timore, ncc cor veslrum conliirbetur, 
si vos mundus od il cl spermi; viriliter agile, in 

(I) Ps. I,. II. (i) l’s. CXVIII. 8. (5) lb. 100. 

(4) lb. lì. (5) Cs. CXLVI II . (0) Job. IV. 18. 

(7) Mal. VII. 13. 
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Dio, un cuore mondo, e rinnovella lo spirilo redo 
nelle viscere mie. Io osserverò gl'insegnamentituoi: 
non mi privare mai della tua grazia. Ho giurato 
c determinalo di osservare i giiulizii di tua giusti- 
zia. T u sei degno, o Sigtwre, di essere lodato e be- 
nedetto da tutte le creature : fammi conoscere in 
tutte le cose la tua volontà, per mezzo della quale 
potrò soltanto conseguire la santità e la giustizia. 
Il Signore si compiace di quelli che lo temono, e 
di quelli che confidano mila sua misericordia. 

Anime dilettissime verso Dio devote, clic in- 
nanzi al Signore camminate nell’esercizio delle 
cristiane virtù , nella frequenza de’ Sacramenti 
c delle sante cose, nella modestia del procedere, 
dell’ aspetto e delle vesti ; diffondete i vostri 
cuori ihnauzi a Dio, temete Dio, in Dio sperale, 
siate ferme nella via buona, purificatevi da ogni 
più leggiera colpa , e cercate la perfezione 
santa ; perocché Iddio anche negli Angeli suoi 
trova difetto. E perchè larga è la porla, e spazio- 
sa la via che conduce alla perdizione, e molli so- 
no quelli che entrano per essa ; entrate voi per 
quella stretta porta che conduce alla vita, ritro- 
vate la strada , che vi faccia giungere alla sal- 
vezza. Non temete, nè il vostro cuore si turbi, 
se il mondo vi odia c disprezza ; operale con 
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beo confortatimi. Omnes qui pie volimi vivere 
in Ghristo Jesu, pcrscculioncm palientur (1). 
In igne probalur aurum et argcnlum; homines 
vero rcccplibilcs in camino humilialionis (2). 
Servile Domino in vcrilatc , el inquirilc ut ia- 
cialis quac piacila sunl illi (3). Crescite in gra- 
lia et cognitione Domini nostri et Salvatoris Je- 
su Cbristi; ipsi gloria el nunc el in dicm aclcr- 
nilalis (4). 

Obsccro denique in nomine Domini vos quotquol 
cstis, Dilcct issimi, cujusvis conditionis et aelalis, 
ut sobrie , justc , et pie in Iwc succido vivente s, 
officia vostra erga vosipsos, erga proximum, et 
erga Dami diligentissime impleatis, uli S. Der- 
nardus illa explicat verbo : Sobrie ad nos, jusle 
ad proximum, pie ad Dcum. Vobis omnibus, cum 
lacrymis et in cordis mei effusione, Apostoli moni- 
to repelo : Induitc vos sicul clecli Dei, sancii et 
dilccli, viscera misericordiac.bcnignitatcm, hu- 
mililalem,modcsliam, patientiam, supportanles 
inviccm, et donanlcs vobismelipsis , si quis ad- 
versus aliquein habcl qucrclam: sicul et Domi- 
nus donavil vobis, ila et vos. Super omnia aulem 

(t) a Tira. IH. 19. (5) Recti. II. 5. 

(3) Job. XIV. IO, (4) Il Pel. III. IS 
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fortezza, ricercale in Dio il vostro conforto. Tulli 
quelli che vogliono piamente vivere in Cristo Gesù, 
patiranno persecuzione. Col fuoco si fa saggio del- 
T oro e dell’ argento ; e degli uomini accellevoli 
nella fornace dell’ umiliazione. Servile di cuore 
verace il Signore, e studiatevi di fare quello che 
a Lui piace. Crescete nella grazia e nella cogni- 
zione del Signor nostro c Salvatore Gesù Cristo; a 
Lui gloria c adesso c pel di dell' eternità. 

Prego finalmente nel nome del Signore voi 
quanti siete, Dilettissimi, di qualunque condi- 
zione ed età, che, vivendo nel secolo con sobrietà, 
con giustizia, e con devozione, adempiate con la 
più grande diligenza i vostri doveri verso voi 
stessi, verso il prossimo, e verso Dio, siccome 
quelle parole S. Bernardo spiega : Con sobrietà 
verso voi, con giust izia verso il prossimo, con devo- 
zione verso Dio. Ripeto a voi tutti, in mezzo alle 
lacrime c nell’ effusione del cuor mio, gli am- 
monimenti dell’ Apostolo: Rivestitevi, come eletti 
di Dio, santi ed amati, di misericordia, di beni- 
gnità, di umiltà , di modestia , di pazienza; sop- 
portandovi gli uni gli altri, e perdonandovi scam- 
bievolmente , ove alcuno abbia da dolersi di un 
altro : c conforme il Signore a voi perdonò, così 
fate pur voi. E sopra tutte queste cose conservale 
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baco, charitalcin habetc,quod est vinculum per- 
fectionis: et pax (".liristi exullet in cordibus vc- 
stris (i). 

Gratias agamus ornnes, {Medissimi, misericor- 
diosissimo Domino nostro , qui in Ecclesia sua 
sancla, unice vera, nos vocare dignalus est; illi- 
que, caput ejus, comtnendcmus omnes in oralioni- 
bus, Romanum Pontificali Summum PIUM IX , 
ut ad majorem Sanclissimi Nominis sui gloriam, 
d ad solidiorem omnium fidclium populorum ae- 
di/ìcalioncm, onuiipolenti sua viriate, eum, qui 
omnium Ecdesiarum gravissima laboral sollici- 
I udine, semper munial alque confirmel. Quumque 
ex divinis Scrijduris comperlum sit, per L)cum 
Rcgcs regnare, potestatem non esse nisi a Dco, 
ac nos terrac Principibus propter conscientiam 
subdilos esse debere, alque eos bonorificarc, quia 
sic est voluntas Dei (2); singulare nostrum crii 
ofjìciumrogarcDcum prò amantissimo Rege nostro 
FRAXC1SC0 II , qui h upcr ulriusque Siciliae 
Regni gubcrnacula suscepU: mecum, diledissimi, 
mecum ex loto corde et assiduis prccibus orale , 
ut ad injunclum officimi peragcndam, ei Domina s 
semper codeslis auxilii dexteram praeleiulat ; o- 

(I) Ad Col. in. 

(•}) Ex Pro». Vili. Ad Rimi. XIII. I Pel. II. 
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la carità, la quale è il vincolo della perfezione: e 
la pace di Dio trionfi ne' vostri cuori. 

Ringraziamo tutti , o Dilettissimi , il nostro 
misericordiosissimo Signore , il quale si de- 
gnò di chiamare noi nella santa Chiesa sua, clic 
sola è la vera ; e a Lui nelle preghiere racco- 
mandiamo il Sommo Romano Pontefice PIO IX, 
affinché per la maggior gloria del suo Nome 
santissimo , e per la più perfetta edificazione 
di tutt* i popoli fedeli, sempre provveda, e con- 
solidi con l’onnipotente sua virtù Lui, eli’ è af- 
faticato dalla laboriosissima cura di tutte le 
Chiese. Ed essendo manifesto dalle Sante Scrit- 
ture, che per Dio regnano i He, che non è potestà 
se non da Dio, e che noi dobbiamo per risguardo 
alla coscienza essere soggetti a’ Principi della ter- 
ra, e ad essi rendere onore, perocché tale si è la 
volontà di Dio ; sarà nostro parlicolar dovere 
pregare Iddio pel nostro amatissimo Re FRAN- 
CESCO II, che poco fa prese le redini del Regno 
dell’ una e l’ altra Sicilia: con me, dilettissimi, 
con me pregale di tutto cuore , e con orazioni 
continue, affinché il Signore stenda sempre so- 
pra di lui la destra del celeste ajuto nel compie- 
re l’officio, che gli é stato imposto; pregate che 
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rate, ut salvimi et incoltimela diutissime rum ad 
amorem popoli sui servel, una simul rum Augu- 
sta Regina MARIA SOPHIA AMALIA; orate 
ut Josttc fortitudine, Davidis immilliate, et Salo- 
monis sapiealia dccoralus. Venerabili Ejus Maire 
/'avente, felieiter in subditorum suorum cordibus 
et animis regnet; mcctim orate, ut ubcrrimos be- 
nedici iommi , omniumque coclestium gratinami the- 
sauros super eum, qui tanta erga Deum e (fui gel 
piotate, tanta erga sudditos bcnignilale , et super 
totani Regioni Familiam, Deus propilius effundat. 



Ne omitlalis dammi, dileetissimi, cn 'ixc depre- 
cari prò me; oro v os, ut volis vcslris infirmitali 
mene graliac Dei auxUium pelalis : ne tingitani 
obliviscaniini ! Otnncs oro , quia ad omnes palei 
facile cloquium menni. Ego vos iti sacrificiis et 
obscerationibus meis praesenles seniper habeo. Vos 
pariter a Dco postulale , ut virlutes illas , quac 
mihi indigeni, ad salutoni animac meac ac vestrac 
procurandola , consegui vulcani , et oneri , ipsis 
angelicis humeris formulando, non dcftciani. Ob- 
sccro vos per Dominimi nostrum Jcsum Cliri- 
slum , et per charìtalcm Sancii Spiritus , ut 
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lunghissimamcnte il serbi salvo ed incolume 
all’amore del suo popolo, insieme all’ Augusta 
Regina MARIA SOFIA AMALIA ; pregate che, 
adornato della fortezza di Giosuè, dell’ umiltà 
di Davide, e della sapienza di Salomone, favo- 
rito dal patrocinio della Venerabile Madre di 
Lui, regni felicemente ne’ cuori e negli animi 
dc’sudditi suoi; pregate con me, che Iddio pro- 
pizio sparga i più copiosi tesori delle celesti 
benedizioni e di tutte le grazie sue sopra di Lui, 
il quale risplcndcper la somma pietà verso Dio, 
per la grande benignità verso i sudditi, e sopra 
l’ intera Regale Famiglia. 

Non intralasciate in fine, o Dilettissimi , di 
pregare fervidamente per me ; deh ! implorate 
nelle orazioni vostre l’ajuto della divina grazia 
alla mia debolezza: non ve ne dimenticate! Tulli 
prego, perocché a tutti mi manifestai con facil- 
tà di linguaggio. Io vi ho sempre presenti nei 
sacrifica c nelle preghiere mie. Voi parimente 
chiedete a Dio , clic io possa ottenere le virtù 
che mi sono necessarie per la salvezza dell’ani- 
ma mia e vostra, c che non venga meno sotto 
quel peso, il quale anche agli omeri degli An- 
geli è formidabile. Vi scongiuro per il Signor 
nostro Gesù Cristo , c per la carità dello Spirito 
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adjuvctis me in orationibus vestris prò me ad 
Deum, ut veniam ad vos in gaudio per volun- 
latem Dei, et refrigerer vobiscum (1). Flectitc 
genita vostra ad Bcatissimam Virgincm Mariani 
in coclum Assumptam , ob cujus titillimi Lari- 
nensis Cathedralis Ecclesia gloriatur. Sancii Par- 
di Episcopi, Dioccesis Patroni , suffragio petite, 
et ab ilio quaerilc, ut, si imilari non valuero, sal- 
telli vel a longc vestigio segui data tnihi sit facul- 
tas. Ad alios Civilalis et Oppidorum omnium La- 
rinensis Dioccesis Sanctos Palronos manu s sup- 
plice s levale , ut apud Omnipolentem Dominum 
proplcr iitifilalem vestram mihi faveant. 

Dulcissima spe veslrarum orationum solatii et 
adjumenti rccrealus, vobis, Venerandi Fratres, et 
Filii in Domino dilectissimi, hanc primato, per- 
amantcr, et plusquam paterni animi sensti, meam 
impcrlior benediclionem in nomine Patris,el Filii, 
et Spirilus Sancii. Amen. 

Vallea, die seplima Julii \ 859. 



(I) Ad Piom. XVI. 30. 32. 
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Santo, che mi ajutiate con le vostre orazioni per 
me dinanzi a Dio, affinchè con lieto animo io vcn- 
rja a voi per volontà di Dio , e con voi mi ricon- 
forti. Inginocchiatevi innanzi alla Beatissima 
Vergine Maria Assunta in Cielo, del cui titolo si 
gloria la Cattedrale Chiesa di Larino. Invocale 
il soccorso di San Pardo Vescovo, Protettore del- 
la Diocesi, e dimandategli che, se io non sarò da 
tanto da poterle imitare, possa almeno di lonta- 
no calcarne le orme. Innalzate supplichevoli le 
mani a tulli gli altri Santi Protettori della Città, 
e dei paesi tutti della Diocesi Larinesc, affinchè 
pel vostro bene mi assistano appresso 1’ Onni- 
potente Signore. 

Allietato della speranza dolcissima del con- 
forto ed ajuto delle preghiere vostre, a Voi, ve- 
nerabili Fratelli, e Figli nel Signore dilettissi- 
mi , alTettuosissimamcntc e con sentimento di 
animo più che paterno , concedo questa mia 
prima benedizione nel nome del Padre, del Fi- 
gliuolo, c dello Spirito Santo. Così sia. 



Di Vallo, il di 7 Luglio 1859. 
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